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Modifica al Capo III 

LA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 

  ARTICOLI  NUOVI  O  MODIFICATI 

 
Art. 17-bis (nuovo) 

ESCLUSIONI DAL TRIBUTO 
5. Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa e 

prevalente rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la dichiarazione del tributo, entro 
il termine fissato dal presente regolamento, nella quale sono indicati il ramo di attività e la sua 
classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché sono individuate 
le superfici di formazione dei rifiuti speciali e i relativi codici EER; in allegato alla dichiarazione il 
contribuente deve fornire idonea documentazione atta a comprovare la predetta produzione di 
rifiuti speciali in via continuativa e prevalente, nonché il relativo smaltimento o recupero a 
propria cura tramite operatori abilitati (quali i quantitativi di rifiuti prodotti, distinti per codici 
EER, allegando copia del Modello Unico Dichiarazione Ambientale (MUD), dei formulari di 
identificazione utilizzati per il trasporto dei rifiuti agli impianti finali, ovvero copia dei contratti 
in essere relativi al servizio di trasporto e smaltimento, con le fatture relative, riferite all’anno di 
riferimento.  

6. Il contribuente è tenuto a presentare la predetta documentazione anche negli anni successivi, 
qualora richiesto dal Comune. 

7. In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta nei termini, le superfici in 
precedenza escluse sono assoggettate al tributo con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno 
precedente. Fermo restando l’obbligo dichiarativo, la documentazione richiesta nel presente 
comma non è necessaria nel caso si tratti di attività industriali, relativamente ai reparti di 
lavorazione, nonché di attività agricole e connesse, come definite dall’art. 2135 c.c. 

8. Le rimesse di attrezzi agricoli, i depositi agricoli o altri locali per uso agricolo sono soggetti al 
tributo come utenze non domestiche, se posseduti o detenuti da persone fisiche non 
imprenditori agricoli. 

 
Art. 17–ter (nuovo) 

RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL SERVIZIO PUBBLICO 
1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 

domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 
effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.  

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 
domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che 
dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua 
l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del 
tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve essere vincolante 
per almeno 2 anni. 

3. La scelta da parte dell'utenza non domestica di uscire dal servizio pubblico e di ricorrere al 
mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni anno, come 
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previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° gennaio 
dell’anno successivo. Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico 
devono essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei rifiuti 
urbani ordinariamente prodotte in un anno, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice EER. 
Alla comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza 
di un accordo contrattuale per il periodo minimo di 2 anni con il soggetto debitamente 
autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova 
apertura o nel caso di subentro in attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al momento 
dell’inizio del possesso o della detenzione dei locali. In assenza di specifica comunicazione, 
l’opzione per uscire dal servizio pubblico potrà essere effettuata ordinariamente secondo i 
termini e la decorrenza stabilita dal presente articolo. 

4. Per la finalità di cui al presente articolo, le utenze non domestiche devono presentare entro il 
termine del 31 gennaio dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la 
documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti, distinti per 
tipologia e quantità. In mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare 
quanto richiesto, la quota variabile è dovuta. 

5. L’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di uscita dal Servizio Pubblico e i dati di cui al 
precedente comma, saranno trasmessi all’ATO Salerno (Ambiti territoriali Ottimali) – Ente 
d’Ambito di Salerno per il Servizio di Gestione dei Rifiuti. 

6. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma 3, entro i termini ivi previsti, si 
intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti. 
L’opzione per la gestione pubblica è vincolante per almeno due anni. E’ fatta salva la facoltà di 
avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani 
prodotti, secondo quanto previsto dagli articoli 7 ed 8 del presente regolamento. 
 

ART. 30 (modifica) 
TRIBUTO PROVINCIALE 

1. E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30/12/1992, n.504. 

2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 
applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia. 

3. Il TEFA e gli eventuali interessi e sanzioni sono versati dai contribuenti secondo gli importi indicati 
dai comuni e con codici tributo appositi istituiti dall’Agenzia delle Entrate. La Struttura di 
gestione provvede al riversamento degli importi pagati con i codici tributo, in base al codice 
catastale del comune indicato in F24. 

4. Il riversamento è effettuato al netto della commissione spettante ai comuni nella misura dello 
0.30% delle somme riscosse. 

5. Dall’ annualità 2021 il TEFA e gli eventuali interessi e sanzioni sono versati dai contribuenti 
direttamente alla provincia di Salerno. 

 
ART. 31 (modifica) 

DICHIARAZIONE TARI 
1. Il soggetto passivo ha l’obbligo di dichiarare al Comune ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione del tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la 

sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno 
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delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. La dichiarazione assume anche il 

valore di richiesta di attivazione del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera 

ARERA n. 15 del 2022. 

2. Nella dichiarazione di cui al comma 1 devono essere obbligatoriamente indicati i seguenti 

elementi: 

Utenze domestiche 

a. Generalità del contribuente, la residenza e il codice fiscale; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente; 

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell’interno 

ove esistente, superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite dal presente 

Regolamento e destinazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali ivi incluso il numero di componenti diversi dai residenti e 

dimoranti stabilmente; 

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 

f. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta 

la variazione; in caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo di residenza e/o domicilio 

per l’invio dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 

Utenze non domestiche 

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 

istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 

codice Ateco relativo all’attività prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini 

professionali; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente; 

c. Generalità del legale rappresentante o di altro soggetto munito dei necessari poteri di 

sottoscrizione della dichiarazione in nome e per conto del contribuente; 

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 

esistente, la superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nel presente 

Regolamento e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e loro partizioni 

interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali 

opportunamente documentata; 

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi 

denunciati. In caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo per l’invio dell’eventuale 

conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 

appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 giorni solari dalla data in cui sorge l’obbligo di 

presentazione della dichiarazione di cui al comma 2. La dichiarazione, debitamente sottoscritta 

dal soggetto dichiarante, può essere consegnata o direttamente presso lo sportello fisico o a 
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mezzo posta con raccomandata a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del documento d’identità, 

o posta elettronica o PEC o, infine, tramite lo sportello online. La denuncia si intende consegnata 

all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data di spedizione 

risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel 

caso di invio a mezzo fax, all’atto di caricamento nel caso di dichiarazione compilata online. 

4. Il modello di dichiarazione predisposto dal Comune riporta le principali informazioni sulle 

condizioni di erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali le condizioni 

di erogazione dei servizi di raccolta, trasporto, spazzamento e lavaggio delle strade e le corrette 

modalità di conferimento dei rifiuti, ivi incluse le modalità di conferimento dei rifiuti e, infine, 

le indicazioni per reperire la Carta di qualità. Le informazioni di cui al periodo precedente, 

possono essere fornite anche attraverso un rimando al sito internet del soggetto gestore dei 

rifiuti. 

5. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, se le 

condizioni di assoggettamento a TARI rimangono invariate. In caso contrario il contribuente è 

tenuto a presentare nuova dichiarazione di variazione nei termini e secondo le modalità di cui ai 

precedenti commi, fatto salvo il caso in cui, per i soggetti residenti nel Comune, la variazione 

riguardi soltanto il numero degli stessi. All’atto della presentazione della dichiarazione iniziale 

o di variazione, il Comune rilascia una ricevuta, quale attestazione di presa in carico della 

dichiarazione, equivalente alla richiesta di erogazione del servizio. Il Comune comunica al 

contribuente il codice utente ed il codice utenza attribuito, la data a partire dalla quale è 

dovuta la TARI, di norma con il primo avviso di pagamento TARI inviato al contribuente. Per 

l’invio di comunicazioni ed il recapito degli avvisi di pagamento, il Comune, fatte salve le 

richieste dei contribuenti in relazione alle modalità di recapito da utilizzare, utilizza fonti 

ufficiali, quali l’indirizzo di residenza anagrafica, il domicilio fiscale, la sede legale risultante 

nella Camera di Commercio, l’indirizzo risultante dall’anagrafe dei contribuenti (PuntoFisco). 

6. In caso di decesso dell’intestatario dell’utenza, gli eventuali soggetti che posseggono, detengono 

o che continuano ad occupare o condurre i locali già assoggettati a Tassa hanno l’obbligo di 

dichiarare il nominativo del nuovo intestatario dell’utenza e gli eventuali elementi che 

determinano l’applicazione della Tassa.  

7. Il Comune, in occasione di richieste di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni 

(compresi i casi di presentazione di SCIA di attività produttive), informa gli utenti, ove necessario, 

della necessità di effettuare congiuntamente la dichiarazione ai fini della gestione della Tassa. 

Per le utenze intestate a soggetti residenti nel Comune ed utilizzate quale abitazione principale, 

il numero degli occupanti è quello risultante dai registri dell’anagrafe generale del Comune. Nel 

caso di due o più nuclei familiari, conviventi o coabitanti, il numero degli occupanti è quello 

complessivo. L’intestatario dell’utenza è tenuto a dichiarare gli ulteriori occupanti non residenti, 

che si aggiungono al numero complessivo 

8. In presenza di utenza domestica e utenza non domestica con servizi condominiali è fatto obbligo 

all’amministratore condominiale di presentare al Comune, nei termini di cui al comma 3, l’elenco 

degli occupanti o conduttori/proprietari delle utenze facenti parte del condominio e le eventuali 

successive variazioni. 
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9. In presenza di più nuclei familiari presso la stessa utenza colui che intende provvedere al 

pagamento della Tassa deve indicarlo nella dichiarazione. 

10. La cessazione dell’occupazione/detenzione/possesso dei locali e delle aree deve essere 

comprovata a mezzo di idonea documentazione (ad esempio copia risoluzione contratto di 

locazione, copia ultima bolletta di conguaglio delle utenze di rete, copia verbale di riconsegna 

immobile, ricevuta restituzione dei contenitori ecc.). 

11. Le richieste di cessazione del servizio producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la 

cessazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 3, ovvero dalla 

data di presentazione della richiesta se successiva a tale termine.  

12. Le richieste di variazione del servizio che comportano una riduzione dell’importo da 

addebitare al contribuente producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione 

se la relativa richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 3, ovvero dalla data di 

presentazione della richiesta se successiva a tale termine. Diversamente, le richieste di 

variazione che comportano un incremento dell’importo da addebitare all’utente producono 

sempre i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione.  

13. Nel caso di presentazione di dichiarazione di variazione o cessazione, fermo restando gli effetti 

ai fini dell’applicazione della TARI, così come disciplinati nei precedenti commi 11 e 12, il 

Comune invia al contribuente una comunicazione di presa in carico della dichiarazione, ai sensi 

del precedente comma 5. 

14. In deroga a quanto disposto dal comma 12, gli effetti delle richieste di variazione di cui 

all’articolo 238, comma 10, del d. lgs. n. 152/2006, decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo 

a quello della comunicazione. 

 
ART. 31-bis (nuovo) 

PRESENTAZIONE DI RICHIESTE SCRITTE DI INFORMAZIONI E RICHIESTE 
 DI RETTIFICA DEGLI IMPORTI ADDEBITATI 

1. Il contribuente può presentare richieste di informazioni relativi all’applicazione del tributo ed al 
servizio di gestione delle tariffe e del rapporto con gli utenti e richieste di rettifica degli importi 
addebitati. Le richieste di rettifica degli importi addebitati sono presentate utilizzando gli 
appositi moduli predisposti dal Comune, scaricabili dall’home page del sito internet istituzionale, 
disponibili presso gli uffici comunali o compilabili on line. Sono comunque valide le richieste 
inviate senza utilizzare i modelli comunali, purché contenenti i dati identificativi dell’utenze 
(nome, cognome, codice fiscale, recapito postale e di indirizzo di posta elettronica, codice 
utente, indirizzo dell’utenza, coordinate bancari e/o postali per l’eventuale accredito degli 
importi addebitati). 

2. Il Comune invia la risposta motivata agli stessi entro 30 giorni lavorativi dalla data di ricevimento, 
per le richieste scritte di informazioni, ed entro 60 giorni lavorativi, per le richieste di rettifica 
degli importi addebitati, fatti salvi eventuali diversi termini previsti dalla disciplina dei 
procedimenti amministrativi. 

3. Le risposte di cui al comma precedente sono formulate in modo chiaro e comprensibile, 
utilizzando una terminologia di uso comune, e riportano in seguenti contenuti minimi: 
- il riferimento alla richiesta scritta di informazioni o di rettifica degli importi dovuti; 
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- il codice identificativo del riferimento organizzativo del gestore incaricato di fornire, ove 
necessario, eventuali chiarimenti. 

4. Nel caso richiesta di rettifica degli importi addebitati, devono essere riportati nella risposta, oltre 
agli elementi indicati nel comma precedente: 
- la valutazione documentata effettuata dal Comune rispetto alla fondatezza o meno della 

lamentela presentata nel reclamo, corredata dai riferimenti normativi applicati; 
- la descrizione e i tempi delle azioni correttive poste in essere dal Comune; 
- la valutazione della fondatezza o meno della richiesta di rettifica corredata dalla 

documentazione e dai riferimenti normativi da cui si evince la correttezza delle tariffe 
applicate in conformità alla normativa vigente; 

- il dettaglio del calcolo effettuato per l’eventuale rettifica; 
- l’elenco dell’eventuale documentazione allegata. 

 
ART. 32 (modifica) 

VERSAMENTO DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune secondo le modalità previste dall’art. 1, 

comma 688, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall’art. 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 

2016, n. 193, convertito dalla legge 1° gennaio 2016, n. 215. In particolare, il versamento può 

essere effettuato: 

• mediante modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241; 

• tramite le seguenti modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso o di 

pagamento interbancari e postali: RID, MAV, POS, sportelli ATM etc; 

• attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 (PagoPa);  

L’avviso di pagamento deve essere emesso almeno 20 giorni solari antecedenti la scadenza di 

pagamento della prima rata. È facoltà del contribuente versare la TARI in un'unica soluzione, 

avente scadenza coincidente con quella della prima rata. In caso di disguidi o ritardi nella 

ricezione degli avvisi bonari, fermo restando le scadenze di pagamento deliberate dal Comune, il 

contribuente può richiedere l’invio dei predetti avvisi tramite posta elettronica o può ritirarli 

presso l’Ufficio TARI del Comune.  

2.  … (invariato) 

3. È ammessa la possibilità di ulteriore rateizzazione di ciascuna delle rate di cui al precedente 

comma 2:  

a) agli utenti che dichiarino mediante autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000 di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico 
previsto per i settori elettrico e/o gas e/o per il settore idrico (utenze domestiche); 

b) a ulteriori utenti che si trovino in condizioni economiche disagiate (utenze domestiche); 
La richiesta di ulteriore rateizzazione da parte dell’utente che ne ha diritto deve essere 
presentata entro la scadenza del termine di pagamento riportato nel documento di riscossione. 
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Modifica al Capo V 

DISCIPLINA COMUNE ALLE COMPONENTI DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE 

 
ART. 49 (modifica) 

RIMBORSI  
1.  … (invariato) 

2.  … (invariato) 

3.  La cessazione dà diritto al rimborso della tassa rifiuti a decorrere dalla data nella quale questa è avvenuta. 

Se la dichiarazione di cessazione è stata presentata tardivamente, si prende a riferimento la data della sua 

presentazione, fatto salvo il diritto dell’interessato di provare l’insussistenza del presupposto impositivo 

per i periodi precedenti.  

4.  Nel caso in cui il rimborso consegua ad una richiesta di rettifica dell’importo addebitato, si applica 

quanto previsto dall’articolo 27 bis del presente regolamento. 

5. Rimane in ogni caso ferma l’applicazione dell’articolo 23 del decreto legislativo 12 dicembre 1997, 

n. 472. 

 
Art. 51 (modifica) 

DISPOSIZIONI FINALI 
1. La modifica agli articoli del presente Regolamento e riguardanti la TARI, pubblicato nei modi di 

legge, entreranno in vigore il 1° gennaio 2023. 
2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge e 

regolamentari vigenti e si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale 
e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti . 

3. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative sopravvenute e 
per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di legge ed i provvedimenti di ARERA 
in materia di regolazione dei rifiuti urbani adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 527, legge 27 
dicembre 2017, n. 205.. 

4. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 
testo vigente delle norme stesse. 

 
 


